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Obiettivi trasversali 

Per quanto riguarda gli obiettivi trasversali di tipo socio-relazionale e cognitivo, così come per quel che riguarda le 

abilità di studio, rimando a quanto concordato in modo collegiale durante la riunione del C.d.C. della classe VT, il 25 

settembre 2019- 

 

Premessa 1 

Quanto segue ha come riferimento il PECUP LICEI DPR 89/2010 All A Profilo educativo e culturale dello studente a 

conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione per il sistema dei licei, da cui ho 

evidenziato gli specifici risultati di apprendimento che si dovrebbero conseguire al termine del corso di studi liceali ad 

indirizzo linguistico. 

 

Premessa 2 

Non sono state poche le difficoltà di apprendimento che la classe ha evidenziato fin dallo scorso anno; gli studenti 

hanno evidenziato scarse conoscenze di base (ad esempio per quanto riguarda l’algebra del biennio) oltre ad aver svolto 

un programma di matematica e fisica molto ridotto rispetto a quello stabilito per i primi tre anni del curricolo relativo al 

liceo linguistico.  

Ciò ha inevitabilmente determinato la necessità di recuperare contenuti fondamentali sia in matematica sia in fisica per 

cercare di dare un senso allo sviluppo delle discipline, cercando anche di inquadrare i vari temi storicamente o in 

riferimento, ad esempio, ad approfondimenti sui fisici incontrati. Tale scelta, oltre che importante per non limitare 

l’insegnamento ad un ‘trasferimento’ di formule (insufficienti e ingestibili per un apprendimento consapevole) è stata 

fatta pensando anche all’indirizzo scientifico. 

Quindi quanto è indicato in questa programmazione in termini di contenuti non so se verrà davvero trattato,; 

salvaguarderò però il metodo di lavoro- 

 

 

MATEMATICA 



 

 

 

Strumenti di lavoro  

Testo in adozione: ” Matematica AZZURRO”,   Bergamini, Barozzi, Trifone   vol 3,4,5  ediz Zanichelli 

Schede di rinforzo/approfondimento preparate dal docente, soprattutto di tipo storico 



 

 



 

 

 



 

 

 

 



 si terrà conto anche della leggibilità e dell’ordine 

FISICA 

Finalità dell'insegnamento della fisica  

L’insegnamento della fisica nel Liceo Linguistico concorre con le sue specificità a sviluppare un atteggiamento, 

razionale, consapevole, critico e responsabile nei confronti dell'interpretazione di eventi naturali e degli sviluppi 

tecnologici, resi possibili dai progressi della conoscenza scientifica.  

Si richiamano a tal proposito le competenze acquisire in uscita dal percorso liceale: 

 -Osservare e identificare fenomeni  

-Affrontare e risolvere semplici problemi di fisica usando gli strumenti matematici adeguati al suo percorso didattico 

 -Avere consapevolezza dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è inteso interrogazione ragionata 

dei fenomeni naturali  

-Analisi critica dei dati e dell'’affidabilità di un processo di misura  

-Costruzione e/o validazione di modelli  

-Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui vive.  

La progettazione didattica della disciplina, ispirata al suddetto quadro di competenze, si propone di guidare gli studenti 

a: 

 • comprendere i procedimenti caratteristici dell'indagine scientifica ed il valore provvisorio delle teorie fisiche,  

• utilizzare il linguaggio scientifico e la relativa simbologia,  

• acquisire un corpo organico di metodo e contenuto, finalizzato ad una comprensione razionale della natura.  

Modalità di lavoro  

L’ampiezza dell'orizzonte delle competenze, del resto molto significative per la disciplina in questione, si deve 

confrontare con un quadro orario di due ore settimanali di lezione. Ciò impone inevitabilmente delle scelte, sia 

contenutistiche, sia relative alle modalità di lavoro, che potrebbero variare di anno in anno, a seconda delle esigenze 

didattiche emerse dall’analisi delle classi: conoscenze ed abilità pregresse, attitudini alle discipline scientifiche, ritmi di 

apprendimento, interessi specifici di approfondimento della disciplina espressi dagli studenti. 

 1 Articolazione dei corsi annuali in moduli tematici Il modulo, parte significativa, omogenea ed unitaria di un più 

esteso percorso formativo disciplinare, può essere disinserito facilmente, modificato nei contenuti e nella durata, 

sostituito o mutato di posto rispetto alla struttura sequenziale, pertanto permette di operare scelte flessibili, anche dal 

punto di vista temporale, a volte necessarie per ottimizzare l’azione didattica. Le attività curricolari si svolgeranno 

affiancando, per quanto possibile, lezioni frontali e partecipate, in cui verranno presentati i vari nuclei tematici 

prendendo il più possibile spunto da esperienze e situazioni problematizzate della vita reale, a lezioni con uso di 

strumenti multimediali e semplici esperienze laboratoriali. Attraverso attività laboratoriali gli studenti potranno 

acquisire familiarità con il metodo sperimentale, potenziare le loro capacità comunicative e di sintesi e sviluppare 

atteggiamenti di lavoro cooperativo. Gli esercizi proposti per casa serviranno soprattutto per consolidare le conoscenze 

apprese in classe e per acquisire abilità di calcolo.  

Strumenti di lavoro  

Testo in adozione:” Il racconto della fisica”, Ostili, Onofri    vol 2 e 3 ediz. Linx Pearson  

Schede di rinforzo/approfondimento preparate dal docente, soprattutto di tipo storico 

Laboratorio  

. Valutazioni Verifiche formative  



Verrà verificata con continuità la presenza di eventuali problemi di comprensione e la costanza dell’impegno degli 

allievi mediante colloqui informali, discussioni; controllo e correzione dei compiti per casa; controllo dell’attenzione e 

della partecipazione. Sono previste almeno due prove sommative per entrambi i periodi: trimestre e pentamestre. 

 Le prove potranno essere orali e/o scritte nella forma di quesiti aperti e risoluzione di esercizi.  

Per la valutazione verranno presi in considerazione i seguenti aspetti: 

 Impegno e partecipazione 

 Acquisizione delle conoscenze/ 

 Elaborazione delle conoscenze/autonomia nella rielaborazione delle conoscenze/ 

 Abilità linguistico  

Obiettivi specifici di apprendimento  

Essi concorrono all’acquisizione dei risultati di apprendimento di tipo trasversale relativi all’Area metodologica ed 

all’Area logico-argomentativa e dei risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi 

Nella classe quarta  

si continua il discorso sulla meccanica riprendendo le leggi della dinamica, fino a giungere alla definizione di lavoro e 

di energia e alla prima formalizzazione del principio di conservazione dell’energia totale. Si passa successivamente allo 

studio dei fenomeni termici con la definizione di grandezze e concetti quali la temperatura, la quantità di calore 

scambiato e l’ equilibrio termico. Il modello del gas perfetto permetterà di comprendere le leggi dei gas e le loro 

trasformazioni e attraverso lo studio dei principi della termodinamica si generalizzerà la legge di conservazione 

dell’energia arrivando a comprendere i limiti relativi alle trasformazioni tra forme di energia. Lo studio dell'ottica 

geometrica è dedicato all’interpretazione dei fenomeni della riflessione e della rifrazione della luce e all’analisi delle 

proprietà di lenti e specchi. Lo studio delle onde riguarda in questo contesto le onde meccaniche, i loro parametri, ed 

alcuni fenomeni caratteristici  

 E’ possibile che alcuni moduli, in particolare quelli relativi all’ottica ed alle onde, non vengano trattati, per 

mancanza di tempo.  

Nella classe quinta  

si affronta lo studio di fenomeni elettrici e di fenomeni magnetici. Viene ripreso criticamente il concetto di interazione a 

distanza, già incontrato con la legge di gravitazione universale, sottolineando la necessità del suo superamento 

attraverso il concetto di campo. Il campo elettrico viene descritto anche in termini di energia e potenziale. Si analizzano 

le condizioni che caratterizzano il fenomeno della corrente elettrica e le leggi che la governano. Lo studio in particolare 

è dedicato alla corrente continua. L’analisi delle esperienze più significative nello studio dei fenomeni magnetici del 

XIX sec. (Oersted, Faraday, Ampère) evidenzierà la stretta relazione tra fenomeni elettrici e fenomeni magnetici che ha 

portato alla nascita dell'elettromagnetismo. Lo studio di queste caratteristiche della materia segue con l’analisi della 

forza agente su una carica in movimento in un campo elettrico ed il fenomeno della corrente indotta da campi magnetici 

variabili. 

 In condizioni ottimali ed ottimistiche di lavoro probabilmente a questo punto il tempo a disposizione è esaurito e non è 

possibile sviluppare percorsi di fisica del XX sec., come suggerito nelle Indicazioni Nazionali. Ad ogni modo SI  può 

decidere responsabilmente di modificare il percorso tracciato per riuscire ad introdurre anche concetti di fisica moderna.  

E’ possibile che alcuni argomenti, come quelli riguardanti il suono, i circuiti elettrici e i condensatori nello 

specifico, non vengano trattati, per mancanza di tempo. 

I temi indicati verranno sviluppati secondo modalità e con un ordine coerente con gli strumenti concettuali e con le 

conoscenze matematiche in possesso degli studenti. 



 

 

 



 

 



 

 



 

 

 

 



 

Le attività di laboratorio di fisica saranno emblematiche di alcuni temi fondamentali, come la determinazione del calore 

specifico di un metallo, il modello cinetico di un gas, molle e corde, l’ondoscopio, il banco ottico 

Nuclei esame di stato 

Saranno formulati appena possibile 

 

            Ferrara, 26 ottobre 2019                                                                                    L’insegnante 

                                                                                                                                        Patrizia Sarti 

 


